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Palermo, asse dello spaccio tra auto, furgone e scooter: la 

Polizia blocca un carico da 30 chili di hashish 
 

Un vero e proprio vertice operativo in una strada poco frequentata, interrotto sul più 

bello dal blitz degli investigatori. Gli agenti della Polizia di Stato hanno arrestato 

quattro persone – un ventenne palermitano, due cittadini tunisini e un cittadino 

albanese – colte in flagranza di reato e ritenute responsabili, in concorso tra loro, 

di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. L'operazione ha portato 

al sequestro di un ingente carico di droga pesante quasi 30 chilogrammi. 

L'operazione è scattata nell'ambito dei quotidiani servizi di controllo del territorio e di 

contrasto al narcotraffico condotti dai poliziotti della Squadra Mobile. Durante i 

pattugliamenti, l'attenzione degli agenti è stata attirata da un'utilitaria sospetta con 

due persone a bordo, seguita a brevissima distanza da un furgone Fiat Doblò guidato 

da un cittadino straniero. I due mezzi si sono diretti verso una via isolata e poco 

trafficata, accostando per una sosta in attesa di qualcuno. 

Poco dopo, infatti, sul luogo dell'incontro è sopraggiunto il giovane palermitano in 

sella a uno scooter. I poliziotti, appostati a distanza, hanno monitorato le fasi dello 

scambio: dopo una rapida battuta, il conducente del furgone ha prelevato un 

vistoso involucro posizionandolo direttamente sulla pedana del motociclo. 

Contemporaneamente, gli altri due complici sono scesi dall'auto per tirare fuori dal 

portellone del Doblò un secondo pacco identico al primo, destinato alla medesima 

consegna. 

A quel punto è scattato il tempestivo intervento in forze degli agenti della Squadra 

Mobile, che hanno bloccato i quattro indagati prima che potessero dileguarsi. 

All'interno dei grossi involucri sono stati rinvenuti e sequestrati 

complessivamente 29,800 chili di hashish, già capillarmente suddivisi in 302 

panetti pronti per rifornire le piazze di spaccio cittadine. Dopo le formalità di rito, 

l'Autorità Giudiziaria ha disposto per tutti e quattro gli arrestati la misura cautelare 

degli arresti domiciliari. 

 


